
Cuneo. Cattolici ed Ortodossi hanno celebrato assieme la Santa
Pasqua

A Cuneo la Parrocchia ortodossa “Santi Romeni”, guidata da padre Claudiu Savin, ha celebrato la Santa Pasqua
in concomitanza con i fratelli Cattolici. 

 

La Pasqua unisce tutti i Cristiani, a tutte le latitudini e in tutte le confessioni, ed è il momento in cui chi crede
in Gesù Cristo celebra la vittoria della vita sulla morte, della luce sulle tenebre.

Monsignor Siluan 

Quest’anno i Cristiani d’Occidente (Cattolici) e i Cristiani d’Oriente (Ortodossi) hanno celebrato assieme
la Santa Pasqua, in quanto il Calendario Gregoriano e quello Giuliano quest’anno hanno identificato la
domenica di Resurrezione nella medesima data.

I fratelli Ortodossi della Parrocchia “Santi Romeni” di Cuneo, appartenente al Decanato Piemonte 2 della 
Diocesi Ortodossa Romena d’Italia, hanno celebrato la “Festa delle Feste” con devozione e profonda fede.

Si è assistito ad un fiume di concittadini romeni che hanno pregato, assieme alle loro spose, madri, sorelle,
figli e figlie. Al termine della toccante, e sentita, cerimonia hanno acceso una candela e l’hanno portata
accesa, sotto i portici, per le strade, in automobile o a piedi, a casa per testimoniare e simboleggiare la “luce
che viene dalla Risurrezione di Cristo”.

La Parrocchia ortodossa “Santi Romeni” di Cuneo si trova in Corso Nizza, tra le parrocchie cattoliche“ Cuore
Immacolato di Maria” e “San Giovanni Bosco”.

Mentre don Carlo Occelli e don Thierry Dourland predicavano la Resurrezione del Signore ai fedeli Cattolici,
padre Claudiu Savin faceva altrettanto per i fedeli Ortodossi. In entrambi i riti, dunque, si è esultato che
“Cristo è Risorto, è davvero Risorto!”.

Ciò che unisce tutti i credenti in Cristo è proprio la vita, passione, morte e risurrezione di Gesù, Figlio di Dio
fattosi carne, redentore del mondo con il suo Preziosissimo Sangue.

Nei prossimi quaranta giorni, se capiterà di incontrare un fedele ortodosso, sarà possibile salutarlo, anziché
con il comune “buongiorno”, con “Cristo e Risorto”. Ci si sentirà rispondere: “E’ veramente risorto!”.

La bellezza dell’Ecumenismo e del dialogo tra Cristiani ci permette di vivere “gomito a gomito” anche
quando siamo differenti per usi, costumi o tradizioni.

Erano undici anni che il Calendario Giuliano e quello Gregoriano non avevano la data della Pasqua
coincidente.

L’anno prossimo, già, saremo nuovamente a celebrare la Resurrezione del Signore in date separate ma, per il
momento, godiamoci l’unità e la comunanza di data e di intenti.
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